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Prima giornata di prove a Zeltweg 

Per .'«iride» 
di Niki Lauda 
tifo bilingue 

Al Gran Premio d'Austria prevista una 
affluenza record - Domenica la gara si 
svolgerà su 54 gir i pari a km. 319,194 

CtmptoMto 
d«l Mondo 
• f trmuli 1 » 

LAUDA 51 1 2 3 — 9 9 » « 9 — « 
REUTEMANN 34 4 — 9 X — 4 « * a 
FITTIPALDI 33 9 0 — — • — — — S O — 
Hl'NT 25 6 1 — — — — — 9 ( J _ ' 
PACE 2 4 — » » — 4 — — l — « — 
SCHECKTEK l» - - » — — « — - — 4 — 
REOAZZONI 1« » 3 2 0 4 — 
MASS • 14,5 — 4 1 4 . 5 1 - - — 4 — — 
DEPAIIXER 12 » — « — 2 3 1 
LAFFITE 6 — — • — — < 
AMORETTI ' » — — — — — — 3 — 1 
PRYCE 1 1 — 1 . « 
OONOHVE • 4 — — — — — — 2 — — * — 
ICK3C 1 — » 
PETERSON S » — 
BRAMBILLA 2 1 — — — 1 •— 
JONES 2 — _ _ — — — 1 
JAKIER 1.5 1.5 — 
BR1SE 1 — — 1 — 
VÀN LENNEP 1 — — l 
LOMBARDI 0.5 — - - 0.5 — — — — — — — • 
LE'ALTRE PROVE: C. P. Italia (7 settembre); O. P. C i u d i 
(21 Mttembre); G. P. L'SA (5 ottobre) 

• Tabella del risultati di tutti ! gran premi finora disputati 

Nostro servizio 
ZELTWEG, 14 

Un record di spettatori a 
Zeltweg. Le previsioni sem­
brano ormai certezza. Sa­
ranno in 200.000 lungo le 
tribune dell'Osterrelchrlng 
per applaudire chi la Fer­
rari chi Niki Lauda. Il pi­
lota e austriaco, è il benia­
mino di queste parti, tutti lo 
inciteranno. In più vi sarà un 
folto gruppo di italiani che 
raggiungeranno l'Australia 
per sostenere la Ferrari, che 
si avvia a conquistare il tito­
lo iridato. Se Lauda riuscirà 
a concludere davanti a Carlos 
Reutemann e ad Emerson 
Fittipaldl 11 titolo di campio­
ne del mondo sarà suo e del­
la Ferrari. Reutemann, che 
correrà con la Brabham, In 
classifica ha 34 punti, dicias­
sette in meno di Lauda, Fitti­
paldl 33. Alla conclusione del 
mondiale mancano due gran 
premi, quello di Monza e 
quello americano di Watkln 
Glen. Sempre che ovviamente 
non venga reintegrato nel 
programma il G P. del Cana­
da. Secondo notizie non an­
cora confermate, l'Assoclazio-
nel del costruttori di for­
mula potrebbe Infatti tornare 
sulla sua precedente decisio­
ne e in questo caso, con 
quat t ro gran premi da dispu­
tare il « mondiale » condut­
tori sarebbe ancora aperto a 
varie soluzioni. Una decisio­
ne definitiva verrà presa sa­
bato prossimo .al termine di 
un Incontro tra l'Associazio­
ne del costruttori e gli orga­
nizzatori di Mosport 

Malgrado 1 tifosi, malgrado 
la minaccia di una conclu­
sione posticipata In Canada, 
Lauda continua a manifesta­
re tranquillità e sicurezza. Ma 
ha già detto che si acconten­
terà di un piazzamento t ra l 
primi tre, per poter comun­
que migliorare la sua posi­
zione di classifica. 

« Certamente — ha com­
mentato Lauda — non mi 
metterò a tederà aspettando. 
Cercherò piuttosto di control­
lare le corea senza rischia­
re» . 

I n relazione al circuito ha 
detto: • E' Interessante e im­
pegnativo; mi auguro che sia 
una giornata tresca e che 
non piova. Spero che non mi 
succedano inconvenienti al­
le gomme, mi preme arriva­
re». 

Regazzoni. a sua volta, ha 
detto: « lo farò la corsa per 
vincere: in quanto a Niki 
Lauda ritengo che egli ala vir­
tualmente campione del mon­
do da due mesi ». 

Alla Ferrari intanto già si 
parla del futuro. Clay Regaz-
zonl resterà anche nel pros­
simo anno. Lo ha fatto com­
prendere affermando: » So­
no stato alla Ferrari negli 
anni difficili del -71-72 e non 
capisco perché non dovrei ac­
cattare di rinnovare II con­

tratto. DI solito l contratti 
si fanno prima del Gran Pre­
mio d'Italia a Monza ». 

Lo stesso avvocato Luca 
Montezemolo, assistente al­
la presidenza della Ferrari, 
ha detto parlando di Regaz-
zonl: «Ha una forte carica 
agonistica, è un vero campio­
ne, è un pilota di grande uti­
lità alla Ferrari ». 

I preparativi per il futuro 
riguardano ovviamente an­
che la macchina. Si sa che 
è allo studio la versione 312 
T/2 per il prossimo anno. Ri­
chiesto su quale sia attual­
mente Il margine dì diffe­
renza fra le sue macchine e 
le altre, ring. Enzo Ferrari 
ha detto: • E' Irrilevante». 

Dopo le ultime prove svol­
t e sulla pista di Fiorano, le 
vetture sono state spedite in 
Austria. I piloti Niki Lauda e 
Clay Regazzoni sono stati 
molto veloci e tut to si e 
svolto nel migliore del modi. 

L'anno scorso a Zeltweg 
vinse Carlos Reutemann. 
mentre Lauda fu costretto 
ad abbandonare dopo diciot­
to giri. Ma quest 'anno le 
cose dovrebbero, nel pareri di 
tutti, andare assai diversa­
mente. Gli scommettitori ad 
esemplo danno l'austriaco fa­
vorito per 7-4 contro 4-1 per 
Carlos Pace e 61 per Reute­
mann. 

II gran premio avrà Inizio 
alle ore 15,45 (ora italiana). 
Il circuito dell'Osterrelch, 
che misura 5.911 metri, verrà 
percorso 54 volte per un 
totale di 319.194 chilometri. 
Le prove ufficiali si svolge­
ranno domani e sabato. 

Dieter Mantovani 

Quattro giocatori 
dell'Avellino 

lasciano il ritiro 
A V E L L I N O . 14 

Quattro giocatori dell'Avel­
lino, Il portiere Piccoli, il me­
diano Cappelletti, l'ala Schll-
llrò ed 11 centravanti Scar-
doll, recentemente acquistato 
dal Bologna, hanno abbando­
nato il ritiro di Sulmona, do­
ve la squadra sta volgendo 
la preparazione precampiona­
to agli ordini di Glammarl-
naro. Secondo notizie giunte 
ad Avellino dalla città abruz­
zese, I quattro giocatori sono 
tornati alle rispettive abita­
zioni per II mancato accordo 
sul reingaggl-

A Sulmona, Intanto, si è 
recato il presidente della so­
cietà biancoverde, ing. Japlc-
ca. accompagnato dal segre­
tario del l 'US. Avellino, avv. 
Alfonso Carpenlto-Pepek, il 
quale ha raggiunto l'accordo 
con l'ex laziale Franzonl ed 
Il portiere Plnottl. Entrambi 
saranno in campo domenica 
nell'incontro amichevole del­
l'Avellino a Vasto. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• A D R I A N O PANATTA ha superato il secondo turno I 
del campionati Internazionali «open» canadesi di tennis, 
battendo a Toronto II cecoslovacco Frantlsek Pala per I 
6/2 6/2. E' stato Invece eliminato Paolo Bertolucci che | 
ha caduto all'australiano Phil Dent per 6/7 1/6. Fra gli 
altri Incontri, sorprendente l'eliminazione del cecoslo- I 
vacco Jan Kodes, che ha abbandonato sul 2/5 nella se- ' 
conda partita, dopo aver ceduto II primo set per 6/7 al i 
rodeslano Colin Dowdeswell. | 
• IL C A M P I O N A T O DEL M O N D O del pesi welters fra . 
Il detentore messicano Jose Napoles, e lo sfidante Ingle- I 
se, John Stracey, campione europeo della categoria, pre- ' 
visto per il primo novembre a Città del Messico, potreb- • 
be «saltare». Stracey ha ritenuto troppo bassa e rlfiu- | 
tato la borsa offertagli dagli organizzatori: circa 13 mi-
lioni e mezzo di lire. Gli organizzatori hanno subito in- I 
formato il consiglio mondiale della boxe (WBC) . propo- • 
nendo in alternativa un Incontro fra Napoles e l'ita- i 
llano Bruno Arcarl. | 
• T R E D I C I CAVALLI sono stati dichiarati partenti noi 
Premio De Sota. In programma domani pomeriggio al- I 
l'Ippodromo di Seatana in Montecatini, prescerto come • 
corsa Tris della settimana di Ferragosto. Ecco II campo i 
definitivo: Premio De Sota (L. 4.000.000, handicap a in- | 
Vito, corsa Tris) • 2060: 1 Divario (V. Marlgllano), 2 Arun-
do Dona» ( M . Capanna), 3 Orpello (Al. Mi lani ) , 4 Vatex I 
(O. Orlandi) . S Taxi (V. Ballardinl), 6 Savio (N. Bollel), I 
7 Venerdì (A. Cecchi), 8 Savlgnone (M . Matte l ) . 9 Bru- . 
schino ( I . Pandolfo), 10 Silver Deb (. Pongiluppl); 2080: I 
11 Chafoulna (M . Rlvara), 12 Klaus (W. Casoll); 2100: 
13 American Angel (S. Mi lani ) . I 

Otto nazioni saranno in gara da domani a Nizza 

Coppa Europa d'atletica: 
URSS e RDT le favorite 

Outsider la RFT - La Gran Bretagna fortissima nelle corse ha il suo punto de­
bole nei concorsi - Italia, Polonia e Francia in lotta per sfuggire all'ultimo posto 

Dal nostro inviato 
NIZZA, 14 

L'ultima volta che gli par­
lammo. Renato Dlonlsl affi­
dava alla sua asta di cam­
pione le residue Illusioni a 
Riva del Garda. Si appresta­
va ad affrontare 11 suo del­
fino, l'astigiano Silvio Fra-
quelli, nel «meeting» not­
turno di Viareggio e covava 
la segreta speranza di azzec­
care un volo da 5.40 che gli 
consentlp-if di essere selezio­
nato per la finale di Coppa 
Europa a Nizza. « Arriveder­
ci a NUza » gli dicemmo e 
ci parve di 'mmaginare, dal­
le intlesslonl della voce che 
ci giungeva attraverso 11 filo 
telefonico, che 11 lungo vol­
to del grande campione, va­
gamente mefistofelico, si con­
traesse. 

Renalo a Viareggio non è 
stato capace di volare il 
grande volo e cosi nella li­
sta degli azzurri selezionati 
per Nizza figurò come asti­
sta, Silvio Fraquellì. Era la 
vicenda di un grande atleta 
che si avviava alla conclu­
sione. Lui, Renato, era stato 
capace di sconfiggere mille 
avversari; ma con quel ten­
dine cedevole e maligno non 
aveva potuto nulla. Mai a-
vrebbe immaginato 11 gar­
desano, di Indossare la ma­
glia azzurra a Nizza sempli­
cemente perché 11 suo erede. 
Fraquelli, barebbe stato mes­
so fuori combattimento da 
un ascesso dentarlo. Gli av. 
versarl di Renato nel « Parco 
degli Sport » son gente con 
la quale bisognerà comincia­
re a discutere a 5.20- Koza-
klewlcz, polacco IJ.60); Isa-
kov, sovietico (5,40); Kalllo-
maekl. finlandese (5.41) : 
Abada, francese (5,35): Loti-
re, tedesco federale, (5,30); 
Reinhardt. tedesco democra­
tico (5.25). Bull, inglese 
(5,20). Renato è atleta che 
può « volare » 5,40 e fallire 
a meno di 5 metri. Ma que­
sta volta c'è uno spirito di 
squadra grazie al quale si 
« morirà » metro per metro 
su qualunque distanza, su 
qualsiasi misura e su ogni 
balzo: anche Dionisi. 

SOGNARE UN PRONOSTI­
CO — Gli azzurri sono partiti 
s tamatt ina (alle 9,20) da Mi­
lano, hanno raggiunto Nizza 
e si sono sistemati nella cit­
tà universitaria. CI son tut­
ti, anche quel Marcello Fla-
sconaro che spera di gareg­
giare nella staffetta del mi­
glio, visto che si è deciso di 
assegnare a Vittorio Fonta­
nella la duplice responsabili­
tà di correre sia gli 800 che 
1 1.500. E qui ci sarebbe da 
discutere sulla sciagurata 
maniera di Carlo Grippo di 
affrontare le gare. A Firen­
ze (campionati italiani) se 
ne restò in coda convinto di 
poter risucchiare tutti. A 
Viareggio parti come un ful­
mine convinto di poter strac­
ciare addirittura Mike Bolt. 
E cosi abbiamo un ottocen­
tista di meno e una delusio­
ne In più. Comunque 11 duel­
lo Mennea • Borzovskl 100. 
200 e la staffetta terrà banco, 
banco. 

Se si vuol discutere su un 
pronostico per questa Coppa 
Europa va detto subito che 
è meglio tentarlo. La Coppa 
Europa non rappresenta la 
reale efficienza di una na­
zionale nel campo dell'atle­
tica, ma rappresenta, tutta­
via, la maniera migliore per 
avvicinare questo sport affa­
scinante alla gente. La for­
mula è agevole: otto squadre 
in lizza, chi vince una gara 
guadagna ' otto punti, il se­
condo ne prende sette e co­
si via fino al puntlcino del­
l'ultimo. E' difficile fare re­
cord in queste condizioni. 

Pronostico, quindi, impos­
sibile. Diciamo che ci sono 
cinque nazioni che possono 
battersi su un plano di qua­
si parità: Unione Sovietica, le 
due Germanie, la Polonia e 
la Gran Bretagna. I france­
si, stranamente, vedono la 
Finlandia — da noi conside­
rata in lizza con gli azzurri 
e 1 francesi per evitare l'ul­
timo posto — capace di con­
trastare Il quarto potìto alla 
Polonia. Ciò significa dimen­
ticare che la Coppa Europa 
vive di personaggi e. soprat­
tutto, che la versione 1975 è 
del tutto diversa dalle altre 
visto che per la prima volta 
mette In campo otto nazioni. 

I PROBLEMI DELL'URSS 
— Wolfgang Gltter. capo 
dell'ufficio olimpico della 
Germania Democratica, pre­
vede 11 successo dell'Unione 
Sovietica. Ma, secondo noi, 
fa un pronostico da scara­
manzia. Egli certamente sa 
che la squadra sovietica è 
compatta ma sa pure che ha 
parecchie « buche •>. dal 400 
al 10.000 comprese le gare su­
gli ostacoli. I compagni del­
l'Invincibile Valeri Borzov 
avranno bisogno di molta 
fortuna e delle defalllances 
degli avversari per evitare al­
cuni ultimi posti. La Germa­
nia Democratica, su questo 
livello — cioè sul plano della 
compattezza — ci pare più 
efficiente. D'accordo che 1 te­
deschi sono costretti a sele­
zionare vecchi campioni co­
me Bombaci) (200 mt.) e Zie-
beck (110 ostacoli), ma la 
squadra, se la si osserva al 
microscopio, è davvero com­
patta e con poche crepe. 
Hanno addirittura colmato 

— con Baumgartl — un buco 
antico come quello dei 3 000 
falepl. 

I CORRIDORI INGLESI — 
I britannici hanno vecchie 
tradizioni nelle corse. A Niz­
za possono vincere I 400 (Jen-
klns), gli 800 (Ovett), 1 1.500 
(Clement), 1 5.000 (Foster), 1 
10.000 (Black), 1 400 (Pascoe). 
Possono Inoltre aggiungere 
all'efficienza del corridori 
quel lanciatore di peso che 
il chiama GeotI Capes favo­

rito assieme al redivivo tede­
sco democratico Rothcnburg. 
Ma la squadra britannica pre­
senta falle rilevanti nel con­
corsi: allo, triplo, asta, mar­
tello. E troppi ultimi posti in 
competizioni che assegnano 
otto punti al vincitore non 
possono essere pareggiati dal­
le vittorie: meglio pochi suc­
cessi e un sostanziale equi­
librio che parecchie vittorie 
e tante ultime piazze. 

I polacchi sono smaniosi 
di cancellare l'eliminazione 
in semifinale di due anni fa. 
Hanno una squadra compat­
ta e ricca di tanti talenti: 
Kozaklcwlcz lastai ; Clbulskl 
(lungo); Wszola (alto): Ma-
llnowscl (10.000); Maranda 
(3.000 siepi). Hanno avuto, 
soprattutto, la fortuna di 
rimediare un ottocentista di 
eccezionale talento: Gesslckl. 
Il giovane atleta è capace di 
correre 1 100 m 10"5, 1 200 in 
21"1, i 400 In 45"0 Fino ad 
un paio di settimane fa cor­
reva gli 800 in l'48". 

Così la TV 
Domani « domenico la TV tra­

smetterà in diretto do Nizza le 
tosi della finale dello Coppo Eu­
ropa di atletica leggera. Domani la 
trasmissione diretto da Nizza andrò 
In onda sul secondo programma 
dalle 21 in poli domenica 17 ago­
sto a partire dalle 20 ,50 sempre 
sul secondo canale. 

Poi a Oslo, ha trovato la 
serata Ideale ed è sceso a 
l'45"4, record polacco e tem­
po più che valido per vince­
re a Nizza. Ma sono episodi. 
E non sono episodi capaci di 
fare pronostico. Visto, però 
che almeno uno bisogna ten­
tarlo vi proponiamo questo 
abbozzo di classifica finale: 
lotta per il primo posto tra 
Unione Sovietica, Germania 
Democratica e Germania Fe­
derale; un mezzo gradino più 
sotto Gran Bretagna e Polo-
Ionia. Dal sesto all'ottavo po­
sto battaglia dura tra Finlan­
dia. Francia e Italia. Il pub­
blico non dovrebbe dare gran­
de aluto al francesi. Vi sa­
ranno, Infatti, non meno di 
tremila Italiani disposti a un 
tifo ardente. 

In campo lemmlnile la Ger­
mania Democratica non avrà 
altre avversarie che le polac­
che guidate da Irena Sze-
wlnska. Si può addirittura 
dire che non vi sarà altra 
competizione che tra la po­
lacca e Renata Stecher sui 
100 e sul 200. Il risultato fi­
nale, scontato, potrà propor­
re battaglie isolate nello 
sprint (al duo polacco-tede­
sco va aggiunta la mulatta 
inglese Andrea Lynch) e nel 
mezzofondo dove Liliana To-
mova venderà cara la sua 
pelle di grande atleta e di 
bella ragazza. 

Remo Musumeci • MENNEA 

Oggi prima « amichevole » della Roma col Brunico 

Liedholm è fiducioso: 
Ripeteremo il 3° posto 

Problemi ancora in sospeso: il gioco di Boni e Petrini e i ruoli d i 
terzino destro e « stopper » - Prati non ha ancora f i rmato 

« » 

Nostro servizio 
BRUNICO. 14 

« Quello giallorosso è un 
pubblico meraviglioso — d.-
ce Liedholm —. Un pubblico 
die segue e incoraggia la 
squadra anche net momenti 
di/flctli ». Inutile spiegargli 
che qualche suo collega non 
è di questo avviso e che og­
gettivamente la piazza ro­
mana ha distrutto personag­
gi Illustri, demolito sergen­
ti di ferro, filosofi e maghi. 
Il « barone » nemmeno si 

scompone. Sorseggia quel po' 
di acqua minerale rimasta 
nel bicchiere e fa intendere 
che non vuole polemiche e 
divagazioni. Della Roma ha 
già parlato abbastanza, ha 
detto che ha la possibilità di 
ripetere l'exploit dello scor­

so anno e che. quindi, in­
tende onorare gli impegni 
con il suo meraviglioso pub­
blico. 

Il problema è di poter ri­
petere e possibilmente mi­
gliorare Il terzo posto dello 
scorso campionato. Program­
ma ambizioso ma ricco di 
incognite, di angosciose ap­
prensioni. Riuscirà IH Ri­
ma ad acquisire la mentalità 
vincente, dopo essere stata 
per troppo tempo alla fine­
stra? Il <( mister » non offre 
ricette miracolose, si limita 
a parlare di precise respon­
sabilità all'Indomani di un 
campionato che non è e non 
deve rimanere episodio iso­
lato. Invita i giocatori alla 
prudenza, al lavoro, alla mas­
sima concentrazione possibi­
le. Insomma: la Roma non 

Segnate otto reti al Norcia 

L'esordio del Perugia 
è piaciuto a Castagner 

NORCIA. 14 
In una partita di allena­

mento, il Perugia, neopro­
mosso In serie « A », ha bat­
tuto la squadra locale del 
Norcia, che disputa II cam­
pionato dilettanti, per 80 
(10). 

I grlioni hanno giocato 
nelle seguenti formazioni: 
Marconcinl (dal 76' Pint i) ; 
Nappi (Ralfaeli), Baiardo 
(Amenta): Froslo (Petras). 
Zana. Agroppl (Tlnaglia); 
Scarpa (Marchel), Curi (No­
vellini, e al 63' Lupini). Sol-
ller (Sabatini), Vannini (Pi-
cella». Pcllizzaro (Vltulano). 
Ha arbitrato Alessandri di 
Foligno, di fronte a 1.500 spet­
tatori. Le reti sono state se­
gnate: al 35' Baiardo. al 48' 
Vltulano. al 50' Marchel. al 
72' Sabatini; al 78'. all'82' e 
all'83' Vltulano. all'85' Mar­
chel. 

L'andamento dell'incontro. 
In questa prima partita del 
Perugia, e risultato corrispon­
dente in tutto e per tutto a 
quello che Castagner si at­
tendeva. Nel primo tempo 1 
perugini hanon giocato al pic­

colo trotto contro la vivacità 
di gioco impressa dalla squa­
dra locale. Per questo motivo 
i blancorossl, un po' lenti an­
che a mettersi in moto, non 
sono riusciti ad esprimersi 
nel modo adeguato. 

Nella ripresa la partita ha 
cambiato volto: nel Norcia 
sono entrati numerosi rincal­
zi ed anche 11 Perugia ha 
schierato diversi giovani, de­
siderosi di mettersi In luce 
L'incontro ha cosi acquistato 
ritmo e velocità e sono 1 toc­
cati i gol soprattutto per me­
rito di Vltulano e Marchel. 

La gara è servita a mostra­
re Il recupero di Agroppl. do­
po lo stiramento muscolare 
riportato dall'ex torinese in 
un incontro dell'ultima Cop­
pa Italia. Nonostante la pre­
parazione dlflerenziata, 11 
mediano ha dimostrato di 
poter costituire una valida 
pedina nella sua nuova squa­
dra, specialmente in fase di 
impostazione. Buoni anche 
Novellino, nel breve periodo 
giocato, prima di uscire per 
un lieve Infortunio, e buono 
l'esperimento del'ex stopper 
Froslo nel ruolo di « libero ». 

Jacopucci all'assalto 
del titolo di Sarti 

TARQUINIA. 14. 
Sabato il ring di Marina 

Velca ospiterà l'incontro va­
lido per 11 titolo italiano del 
pesi medi, tra 11 detentore 
Sarti e Io sfidante Jacopuc­
ci. I propositi del due pugili 
sono stati alla vigilia alquan­
to battaglieri. Jacopucci, che 
avrà dalla sua il pubblico di 
casa, ha detto di non volersi 
lasciar sfuggire la grossa oc­
casione. Una vittoria gli per­
metterebbe di salire nella 
graduatoria del valori nazio­
nali e Internazionali. 11 ma­

nager Libero Gollnelli si è 
detto sicuro della vittoria di 
Jacopucci: «Angelo sarà sen­
z'altro il nuovo campione. Ha 
un sinistro che non perdo­
na». 

Dello stesso parere sono 
stati anche gli sparrlngpart-
ners di Jacopucci, Lassandro, 
Menchl, Smerlili, Gavina, 
Benzi, D'Alò e il brasiliano 
Aparisclo. Jacopucci dovrà 
però guardarsi dalla maggio­
re esperienza del campione, 
che ha cinque anni di più 

può e non deve tornare In­
dietro; la società ha ope­
rato con coraggio e 11 pub­
blico pretende che il cam­
mino appena Intrapreso non 
venga più abbandonato. 

SI può dire che 11 trancull-
10 ritiro di Brunico sia em­
blematico di questo stato 
d'animo. Lo era stato due 
anni fa dopo lo spettro del­
la retrocessione: quindi 'o 
scorso anno quando già si co­
minciava ad accarezzare 
l'idea di una possibile e pron­
ta rivalsa. Lo è a maggior 
ragione oggi che la squadra, 
nel suo Insieme, sembra aver 
preso coscienza delle proprie 
responsabilità oltre che del 
propri mezzi La trasforma­
zione In atto ha colto di sor­
presa gli stessi tifosi accor­
si a centinaia dalla va lu ta 
dell'Adige per festeggiare 1 
loro beniamini. 

Liedholm ha portato con 
sé 29 giocatori, ci sono anche 
alcuni giovani della « prima­
vera ». Liedholm crede nei 
giovani. La sua politica è 
sempre stata orientata in 
questo senso. « Li conosco 
tutu — dice con orgoglio —. 
ma voglio rendermi conto del­
la maturazione fìsica e tecni­
ca, dei giovani, cosi improv­
visa e imprevedibile. Que­
st'anno la Roma ha acqu'-
stato alcune promesse di un 
certo rilievo. Inoltre è giun­
to tra noi Enzo Scarponi, un 
giovane di 16 anni clic non 
conosco personalmente ma 
di cui gli osservatori dicono 
un gran bene ». Parlando d! 
calcio il glaciale Liedholm Kl 
apre plano piano: « Nel giro­
ne di ritorno abbiamo espres­
so il miglior gioco del cam­
pionato. Quest'anno possri-
mo fare anche meglio Con 
Petrini a fianco di Prati a-
vremo analmente un poten­
ziale d'attacco inseguito da 
anni. Quanto a Boni possm-
mo dire che siamo riusciti 
a battere la concorrenza di 
quasi tutte le grandi. Come 
credenziale non poteva esse­
re migliore. Se poi dovessi-
ro completarsi i recuneri psi­
cofisici di Orasi e Spadoni, 
due pedine che io ho sem­
pre ritenuto essenziali al no­
stro aloco, allora per la Ro­
ma ripetere l'ottimo campio­
nato dello scorso anno po­
trebbe davvero ridursi a una 
pura formalità ». 

Domattina la Roma dispu­
terà contro il Brunico la sua 
prima « amichevole ». Dall'in­
contro ci si attendono alcu­
ne Indicazioni a proposito 
di due problemi: quiic sarà 
il tipo di gioco affidato a 
Boni e a Petrini, e a chi 
andranno le preferenze di 
Liedholm per i ruoli di ter­
zino destro e di « stopper » 
(come è noto sono tre i can­
didati: Batlstonl, Peccenini e 
Negrlsolo). All'ultimo momen­
to il «mister» ha preferì'o 
però rinviare Imbarazzanti 
decisioni- domani non gio­
ca Peccenini: a Bolzano sarà 
11 turno di Negrlsolo e a 
Riva del Garda toccherà a 
Batlstonl restar fermo. Pr*r 
Quanto riguarda il contratto 
di Prati. 11 giocatore pare in­
tenzionato a non moli ire. 
Ma 11 segretario Anastasl non 
dispera di concludere prima 
della partita col Bolzano 

Questa è la formazione che' 
affronterà 11 Brunice una 
squadra di prima categoria 
dilettanti: Conti, Negrlsolo, 
Rocca, Cordova, Santarlnl. 
Batlstonl. Boni. De Siati. 
Prati, Mormi, Petrini. 

Nerio Roveda 

Emigrazione 
Incontr i con gli emigra l i ta rd i venuti 

a passare le vacanze nella loro isola 

Massiccio rientro 
e tante difficoltà 

Forse mai come quest'an­
no il rientro degli emigrati 
sardi dal nord d Italia e del­
l'Europa oceidenta'e e stato 
cosi massiccio, .vjno rien­
trati a decine eh migliala, 
portandosi appii-sso mogli 
e figli, parenti e amici stra­
nieri. Per ognuno il rientro 
e stato durissimo, con i tra­
ghetti sovraffollati, le lun­
ghe code nelle stazioni ma­
rittime, l'arrembaggio del 
posto in nave. Per fortuna 
ce l'hanno fatta quasi tutti. 
Ora sono qui, accampati 
sulle spiagge, nelle pinete, 
oppure ospiti di genitori o 
fratelli. 

Come trascorrerete queste 
ferie? La risposta £ abba­
stanza semplice, e sembra 
perfino superfluo andare in 
giro a documentarsi, a fare 
interviste. Tuttavia dal con­
tatto diretto, dai colloqui 
che abbiamo avuto con gli 
emigrati che vengono da 
Torino e da Milano, dal Bel­
gio dalla Svizzera e dalla 
Repubblica federale tedesca, 
è emersa una verità dura e 
drammatica che colpisce an­
cora più che 1 lavoratori, t 
loro figli. « Che vacanza 
possiamo fare? — ci dicono 
alcuni operai di una casa 
discografica milanese da al­
cuni mesi in cassa integra­
zione —. Noi qui in Sarde­
gna cerchiamo qualche la­
voretto saltuario, per turare 
le falle, per compensare tut­
to quello che non abbiamo 
guadagnato durante l'anso», 

« I miei figli? — ci dice 
un operaio della Fiat —. Ne 
ho sei, 11 più piccolo ha 2 
anni, 11 più grande 18. Non 
dico una bugia, ma non so­
no mai andati al mare, 
neanche da lontano. Quando 
eravamo In Sardegna, sta­
vamo a cinquanta chilome­
tri da Cagliali, in mezzo al­
la campagna. I miei figli 
stavano tutto l'anno 11. A-
desso che viviamo a Torino, 
al mare neanche a pensar­
ci. Non ci sono possibilità. 
Quella che trascorriamo in 
Sardegna è una vacanza per 
modo di dire. Ancora in 
campagna, a lavorare nel 
pezzetto di terra del vecchi. 
Hanno bisogno di aiuto, 
no? ». 

Giovanni Barboni pensio­
nato, minatore a Carbonili 
negli anni della guerra fred­
da, emigrato in Belgio dopo 
lo smantellamento del baci­
no minerario, * venuto pre­
sto, a maggio, per fare la 
campagna elettorale. Se ne 
va contento, orgoglioso — 
come dice — di aver con­
tribuito alla vittoria del 
PCI: ora non è rosso solo 
il suo Sulcis, è rossa l'in­
tera provincia di Cagliari, e 
gli emigrati hanno fatto la 
loro parte, anche quelli che 
non sono venuti, ma hanno 
lavorato col proselitismo, 
per corrispondenza, presso 
le « vedove bianche », padri 
e fratelli. 

Cosa chiedono adesso gli 
emigrati? Che le sinistre si 
battano, ora che hanno una 
grande forza in Sardegna, 
per superare In primo luo­
go le strozzature di un ser­
vizio di collegamento marit­
timo tra 1 più arretrati 
d'Europa, se non del mon­
do. E che gli emigrati sardi 
possano usufruire di tariffe 
ridotte quando viaggiano 
sulle navi. Non si capisce 
davvero perchè 1 servizi 

marittimi costino il doppio 
della ferrovia. Né per gli 
emigrati né per i viaggiatori 
sardi comuni deve ancora 
sussistere questa discrimi­
nazione di tipo coloniale. 

In quanto alla rinascita 
dell'isola, è ora di farla fi­
nalmente. E' da vent'annl 
che aspettiamo, ed Intanto 
200 mila sardi se ne sono 
andati. Chi è decìso a tor­
nare — e sono tanti, per­
chè In tanti, specie 1 più 
anziani, non riescono ad in­
serirsi nel continente e al­
l'estero; perchè la crisi eco­
nomica in Svizzera e in 
Germania colpisce In primo 
luogo gli emigrati — deve 
capire che la Sardegna non 
cambia con un colpo di bac­
chetta magica, e neppure 
solo con il voto. Le elezioni 
aiutano, certo. Però spetta 
a tutti 1 sardi mobilitarsi 
per sconfiggere — imponen­
do un nuovo tipo di gover­
no nella Regione come nel 
Paese — il dramma della 
disoccupazione e della emi­
grazione che dura da de­
cenni. 

GIUSEPPE PODDA 

L= FRIULI-VENEZIA G. 3 
Proposta una 

nuova legge per 
l'emigrazione 

L'ALEF — l'associazione 
lavoratori emigrati del Friu­
li-Venezia Giulia — ha rilan­
ciato la proposta unitaria 
Intesa a dotare la regione di 
una più adeguala legge in 
materia di emigrazione. 
L'ALEF, le altre associazio­
ni democratiche e la fe­
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL ripropongono una 
politica verso gli emigrati 
che rientrano a causa della 
crisi economica e della di­
soccupazione: chiedono di 
attuare interventi globali da 
inserire nella programma-
zione regionale, superando 
gli squilibri territoriali e 
adeguando i servizi sociali. 
Nella regione e all'estero è 
infine indispensabile porta­
re avanti iniziative di pro­
mozione sociale e culturale 
per gli emigrati friulani e 
le loro famiglie. L'ALEF 
propone infine la istituzione 
di un Comitato regionale 
della emigrazione del quale 
facciano parte 1 rappresen­
tanti del partiti presenti al­
l'assemblea regionale, le as­
sociazioni degli emigrati, le 
organizzazioni sindacali, gli 
enti di patronato e le altre 
forze sociali e culturali. 

Dopo il r iantro di mol t i «migrat i 

L'intervento delle 
Regioni e la lotta 
per l'occupazione 

SI «volga » Viet r ) 

Incontro degli 
emigrati 

della Lucania 
Sono inziate domenica 10 

e proseguiranno per tutta, la 
settimana a Vletri, un pic­
colo comune in provincia di 
Potenza, le mammestazioni 
dedicate all'emigrato. Il 
programma del n III Ferra­
gosto dell'emigrato » com­
prende numerose Iniziative 
culturali, ricreative e spor­
tive. L'Amministrazione co. 
monista di Vietri, che ha 
realizzato la iniziativa, ha 
fatto affiggere per le vie del 
paese un manifesto di sa­
luto agli emigrati tornati in 
Basilica-la per le ferie, af­
fermando che con la festa 
si Intende promuovere mo­
menti di incontro e scambi 
di idee sulle prospettive di 
lavoro al nord e all'estero 
e sul problemi dell'occupa­
zione e della rinascita della 
Lucania. 

Tra le manifestazioni in 
programma, un grande 
pranzo In piazza, che avrà 
luogo sabato 16, a cui par­
teciperanno gli emigrati, le 
loro famiglie, gli ammini­
stratori democratici e i cit­
tadini di Vietri. 

Par la tutela dei nostri connazionali 

Un organismo unitario 
delle associazioni 
anche in Uruguay 

Anche se a fatica, si fa 
strada tra la collettività ita­
liana in Uruguay la con­
vinzione che è indispensa­
bile accelerare i tempi nel­
la attuazione delle indica­
zioni della Conferenza della 
emigrazione. In questo Pae­
se dell'America Latina i la­
voratori italiani, immigrati 
da vecchia data, hanno bi­
sogno di una tutela effet­
tiva da parte delle rappre­
sentanze Italiane. La Confe­
renza dell'emigrazione ha a-
pcrto un largo dibattito, in­
dividuando molte ombre 
nella gestione consolare e 
nella linea seguita dall'am­
basciata italiana di Monte-
video. Alcuni esponenti del­
la nostra diplomazia in U-
ruguay hanno accettato con 
poco entusiasmo il fatto che 
alla CNE i « notabili » e i 
personaggi intraprendenti 
non abbiano avuto alcun 
ruolo, mentre responsabile 
e impegnata e stata la par­
tecipazione del delegati del­
le associazioni che al rien­
tro hanno ulteriormente sen­
sibilizzato 1 lavoratori ita­
liani e le loro famiglie. 

E' In questo contesto che 
per la prima volta è sorto 
in Uruguay un organismo 
di coordinamento fra le as­
sociazioni degli emigrati, il 
CRAE. L'iniziativa e stata 
presa dal delegati della FI-
LEF dell'Istituto Santi e dei 
sindacati CGIL e CISL. Il 
CRAE è aperto a tutte le 
altre componenti organizza­
te nella emigrazione Italia­
na in Uruguay e si propo­
ne di mantenere uno stret­
to contatto con 11 Comita­
to organizzativo della CNE, 
con l'ambasciata italiana, 
con 1 patronati e le altre 
forze sociali. 

E' indispensabile che in 
Uruguay — tenendo conto 
anche della situazione inter­
na di questo Paese — ven­
ga democratizzato l'attuale 
Comitato consolare che si 

ostina ad escludere 1 rap-
presentanti delle associazio­
ni e del patronati democra­
tici. Al riguardo il CRAE. 
il nuovo organismo di coor­
dinamento, ha inviato già 
due note al ministero de­
gli Affari esteri denuncian­
do queste pratiche antide­
mocratiche e per tanti ver­
si irresponsabili e non coe­
renti con le decisioni del­
la Conferenza dell'emigra­
zione. 

Provengono dalla 

Svizzera • dal Belgio 

Figli d'emigrati 
sono in vacanza 

in Emilia-Romagna 
Con uno stanziamento 

della Regione Emilia-Roma­
gna è stato possibile ospi­
tare sulla riviera adriatica 
228 figli di emigrati Italiani 
all'estero, di cui 108 prove­
nienti dalla Svizzera e 120 
dal Belgio. L'iniziativa si è 
potuta concretizzare con la 
collaborazione concreta del­
le rrppresentanye diplomati­
che italiane all'estero e de­
gli Enti locali (Comuni e 
Province t dell'Emilia-Ro-
magna che hanno messo a 
disposizione dei bambini le 
loro « case di vacanza » O-
spiti della Regione e degli 
Enti locali anche 40 bambi­
ni spugnoli, figli di detenuti 
politici rinchiusi nelle car­
ceri di Franco. I bambini 
provengono da Madrid, Bar­
cellona, dalle Asturie e dal­
le province basche. 

Nelle settimane passate 
abbiamo illustrato anche in 
questa rubrica le prospetti­
ve aperte il 15 giugno alle 
regioni, al comuni e alle 
province e quale sia l'in­
fluenza nazionale di una pò* 
litica regionale e locale 
proiet tatù verso la soluzio­
ne dei gravi e pesanti pro­
blemi del momento. Si trat­
ta, di affrontare i nodi strut­
turali della ocrupazlone, de­
gli investimenti e dei servi­
zi, di trovare forme adegua­
te per bloccare l'orario ri­
dotto, la cassa integrazione 
nell'ambito di una diversa 
sistemazione della economia. 
La risposta da dare — lo 
si riconosce da più parti — 
è quantomai urgente ed in­
veste direttamente la poli­
tica dell'emigrazione. In Eu­
ropa occidentale non si so­
no soltanto chiusi gli sboc­
chi per i disoccupati ita­
liani e di altri Paesi extra-
comunitari, ma si assiste ad 
un processo di espulsione 
e di rimpatrio forzato. 

Negli ambienti comunitari 
e nei Paesi più forti della 
CEE viene posto in discus­
sione uno dei principi car­
dine del trattato di Roma, 
quello relativo alla « libera 
circolazione». La RFT, pur 
Incontrando ostacoli e cri­
tiche da parte di esponenti 
politici e di rappresentanti 
di forti organizzazioni sin­
dacali aderenti al DGB, ten­
de a realizzare la famigera­
ta ti rotazione » della mano­
dopera straniera mentre il 
premier lussemburghese par­
la al riguardo della neces­
sità di giungere ad una e-
migrazione controllata. An­
che in questo caso la crisi 
del sistema capitalistico eu-
ropeo pone il nostro Paese 
di fronte a delle scelte al­
lo scopo di ristabilire un 
rapporto nuovo con gli Sta­
ti della comunità. Nel frat­
tempo e indispensabile a-
dottare in ogni regione, in 
ogni provincia ed in ogni 
comune iniziative in favore 
degli emigrati da inquadra­
re nel piano nazionale di 
emergenza. Agli emigrati che 
rientrano dalla Germania, 
dal Belgio e dalla Svizzera 
(dove la discriminazione nel 
confronti dei nostri lavora­
tori è addirittura regola­
mentata dall'accordo bilate­
rale) deve essere data la 
prospettiva di una occupa­
zione e più immediatamen­
te una adeguata assistenza 
e la possibilità di consegui-
re una qualificazione. Evi­
dentemente si tratta di im­
postare una lotta che veda 
assieme gli emigrati, gli im-
mierati interni, gli stagio­
nali e i frontalieri. Tra gli 
strumenti di partecipazione 
istituiti dalle Regioni (non 
da tutte anione vi e quel, 
lo della Consulla dell'emi­
grazione che rappresenta 
senza dubbio una sede Im­
portante in cui far sborra­
re l'azione unitaria e di mas­
sa degli emigrati e delle lo­
ro famiglie per saldare ta­
le lotta a quella dell'intero 
movimento operaio e demo­
cratico del nostro Paese. 

Il punto centrale rimane 
dnnaue quello della lottn 
per l'occupazione, per nuovi 
investimenti e per interven­
ti strutturali e qualificati 
nel Mezzogiorno e nelle Ij=o 
1*» Tutto ciò rientra del re-
•*tn nepli obiettivi indienti 
riniln Fnrlernzione CGIL. 
CISL e V1L che nell'aut'in-
no intendono aprire le im­
portanti vertenze ner il rin­
novo d^ì contraili di cate­
goria. Bisogna giungere ad 
un confronto serio ed im­
pegnato sui 10 nunt j espo­
sti nel documento delle Re-
gleni nliii Con*>rpr7a na7in 
nnip della emierf-'one Tol­
lerandolo alle mr^n^foni e 
alle oronoste elaborate in 
ouesti ultimi me--i dal no­
stro Partito e dalle associa­
zioni che realmente raopre-
sentano gli interessi, le a-
spirazioni e i bisogni degli 
emigrati, (n b ì 
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